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Missione Cattolica Italiana del Birstal

AV V I S I

Intenzione di suffragio 12 febbraio
Sina Conoci

Intenzione di suffragio 19 febbraio
Giuseppe Degni, Luigi e Immacolata 
Indino, Donato Indino

Unzione degli ammalati
Durante la Santa Messa delle 11.30 di 
domenica 19 febbraio ci sarà la possibi­
lità di ricevere l’Unzione degli ammala­
ti. Chi non ha la possibilità di partecipa­
re alla Santa Messa può contattare Pa­
dre Pasquale (076 578 92 66) per riceve­
re l’unzione a casa.

Significato inizio della Quaresima
La Quaresima è una delle ricorrenze 
che la Chiesa cattolica e altre Chiese cri­
stiane celebrano lungo l’anno liturgico. 
È un periodo che precede la celebrazio­
ne della Pasqua; secondo il rito romano 
inizia il Mercoledì delle Ceneri e si con­
clude il Giovedì Santo, mentre secondo 
il rito ambrosiano parte dalla domenica 

successiva al Martedì grasso e si conclu­
de il Giovedì Santo con l’inizio del Tri­
duopasquale. Tale periodo è caratteriz­
zato dall'invito alla conversione a Dio. 
Sono pratiche tipiche della Quaresima 
il digiuno ecclesiastico e altre forme di 
penitenza, la preghiera più intensa e la 
pratica della carità. È un cammino che 
prepara alla celebrazione della Pasqua, 
che è il culmine delle festività cristiane. 
Ricorda i quaranta giorni trascorsi da 
Gesù nel deserto dopo il suo battesimo 
nel Giordano e prima del suo ministero 
pubblico. È anche il periodo in cui i ca­
tecumeni vivono l’ultima preparazione 
al loro battesimo.

Luce della pace
In questo tempo segnato da guerre e 
conflitti, la luce della pace di Betlemme 
risplende nella chiesa del Sacro Cuore di 
Gesù. Se hai la tua lanterna o qualcosa di 
simile, puoi portare la luce a casa con te 
o portarla a un vicino in segno di pace.

VI Domenica del Tempo Ordinario – Mt 5,17–37

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce­
poli: «Non crediate che io sia venuto ad 
abolire la Legge o i Profeti; non sono ve­
nuto ad abolire, ma a dare pieno compi­
mento. In verità io vi dico: finché non 
siano passati il cielo e la terra, non pas­
serà un solo iota o un solo trattino della 
Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi 
dunque trasgredirà uno solo di questi 
minimi precetti e insegnerà agli altri a 
fare altrettanto, sarà considerato mini­
mo nel regno dei cieli. Chi invece li os­
serverà e li insegnerà, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli. Io vi dico in­
fatti: se la vostra giustizia non supererà 
quella degli scribi e dei farisei, non en­
trerete nel regno dei cieli. Avete inteso 
che fu detto agli antichi: ‹Non ucciderai; 
chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto 
al giudizio.› Ma io vi dico: chiunque si 
adira con il proprio fratello dovrà essere 
sottoposto al giudizio. Chi poi dice al 
fratello: ‹Stupido›, dovrà essere sottopo­
sto al sinedrio; e chi gli dice: ‹Pazzo›, sarà 
destinato al fuoco della Geènna. Se dun­
que tu presenti la tua offerta all’altare e 
lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche 
cosa contro di te, lascia lì il tuo dono da­
vanti all’altare, va’ prima a riconciliarti 
con il tuo fratello e poi torna a offrire il 
tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il 
tuo avversario mentre sei in cammino 
con lui, perché l’avversario non ti conse­
gni al giudice e il giudice alla guardia, e 
tu venga gettato in prigione. In verità io 

ti dico: non uscirai di là finché non avrai 
pagato fino all’ultimo spicciolo! Avete 
inteso che fu detto: ‹Non commetterai 
adulterio.› Ma io vi dico: chiunque guar­
da una donna per desiderarla, ha già 
commesso adulterio con lei nel proprio 
cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo 
di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti 
conviene infatti perdere una delle tue 
membra, piuttosto che tutto il tuo corpo 
venga gettato nella Geènna. E se la tua 
mano destra ti è motivo di scandalo, ta­
gliala e gettala via da te: ti conviene in­
fatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo vada a 
finire nella Geènna. Fu pure detto: ‹Chi 
ripudia la propria moglie, le dia l’atto del 
ripudio.› Ma io vi dico: chiunque ripudia 
la propria moglie, eccetto il caso di unio­
ne illegittima, la espone all’adulterio, e 
chiunque sposa una ripudiata, commet­
te adulterio. Avete anche inteso che fu 
detto agli antichi: ‹Non giurerai il falso, 
ma adempirai verso il Signore i tuoi giu­
ramenti.› Ma io vi dico: non giurate af­
fatto, né per il cielo, perché è il trono di 
Dio, né per la terra, perché è lo sgabello 
dei suoi piedi, né per Gerusalemme, 
perché è la città del grande Re. Non giu­
rare neppure per la tua testa, perché non 
hai il potere di rendere bianco o nero un 
solo capello. Sia invece il vostro parlare: 
‹sì, sì›, ‹no, no›; il di più viene dal Mali­
gno.» 

Parola del Signore

VII Domenica del Tempo Ordinario – Mt 5,38–48

In quel tempo, Gesù disse ai suoi di­
scepoli: «Avete inteso che fu detto: ‹Oc­
chio per occhio e dente per dente›. Ma 
io vi dico di non opporvi al malvagio; 
anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla 
guancia destra, tu pórgigli anche l’al­
tra, e a chi vuole portarti in tribunale e 
toglierti la tunica, tu lascia anche il 
mantello. E se uno ti costringerà ad 
accompagnarlo per un miglio, tu con 
lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a 
chi desidera da te un prestito non vol­
tare le spalle. Avete inteso che fu detto: 
‹Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo 
nemico.› Ma io vi dico: amate i vostri 
nemici e pregate per quelli che vi per­
seguitano, affinché siate figli del Padre 
vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il 
suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa 

piovere sui giusti e sugli ingiusti. In­
fatti, se amate quelli che vi amano, 
quale ricompensa ne avete? Non fan­
no così anche i pubblicani? E se date il 
saluto soltanto ai vostri fratelli, che 
cosa fate di straordinario? Non fanno 
così anche i pagani? Voi, dunque, siate 
perfetti come è perfetto il Padre vostro 
celeste.»�  Parola del Signore

Le parole di un Papa Santo
Coloro che seguono fedelmente la chia­
mata alla santità scrivono la storia della 
Chiesa nella sua dimensione più essen­
ziale, quella cioè dell’intimità con Dio. 
Sono vescovi e sacerdoti, religiosi e reli­
giose, persone consacrate; sono laici di 
varia età e di diversa professione. 

Giovanni Paolo II

Mercoledì delle Ceneri – Mt 6,1–16–18

In quel tempo, 
Gesù disse ai 
suoi discepoli: 
«State attenti a 
non praticare la 
vostra giustizia 
davanti agli uo­
mini per essere 
ammirati da lo­
ro, altrimenti 
non c’è ricom­

pensa per voi presso il Padre vostro che 
è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemo­
sina, non suonare la tromba davanti a 
te, come fanno gli ipòcriti nelle sinago­
ghe e nelle strade, per essere lodati dalla 
gente. In verità io vi dico: hanno già ri­
cevuto la loro ricompensa. Invece, men­
tre tu fai l’elemosina, non sappia la tua 
sinistra ciò che fa la tua destra, perché la 
tua elemosina resti nel segreto; e il Pa­
dre tuo, che vede nel segreto, ti ricom­
penserà. E quando pregate, non siate si­

mili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e 
negli angoli delle piazze, amano pregare 
stando ritti, per essere visti dalla gente. 
In verità io vi dico: hanno già ricevuto la 
loro ricompensa. Invece, quando tu pre­
ghi, entra nella tua camera, chiudi la 
porta e prega il Padre tuo, che è nel se­
greto; e il Padre tuo, che vede nel segre­
to, ti ricompenserà. E quando digiunate, 
non diventate malinconici come gli 
ipòcriti, che assumono un’aria disfatta 
per far vedere agli altri che digiunano. 
In verità io vi dico: hanno già ricevuto la 
loro ricompensa. Invece, quando tu di­
giuni, profùmati la testa e làvati il volto, 
perché la gente non veda che tu digiuni, 
ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e 
il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ri­
compenserà.»� Parola del Signore

La voce di Papa Francesco
L’ascolto della parola e le opere di mise­
ricordia ci prepareranno nel modo mi­
gliore a festeggiare la definitiva vittoria 
sul peccato e sulla morte dello Sposo 
ormai risorto, che desidera purificare la 
sua promessa Sposa, nell’attesa della sua 
venuta. Non perdiamo questo tempo di 
Quaresima favorevole alla conversione.

A G E N D A

Venerdì 10 febbraio
12.15–19.15 Adorazione
Domenica 12 febbraio
11.30	 Santa Messa
Venerdì 17 febbraio
12.15–19.15 Adorazione
Domenica 19 febbraio
11.30	 Santa Messa con Unzione  

degli ammalati
Mercoledì 22 febbraio, Le Ceneri
19.00	 Santa Messa con la comunità 

svizzera con la distribuzione 
delle Ceneri

Pfarreileitung 
P. Pasquale Rega  
Laufen, Tel. 076 578 92 66

Orario d’ufficio aperto al pubblico
lunedì 14.00–18.00
martedì 8.30–11.45, 14.00–18.00  
mercoledì, giovedì, venerdì 8.30–11.45

Pfarramt/Sekretariat
Röschenzstrasse 39, 4242 Laufen  
Tel. 061 761 66 59  
mci.birstal@kathbl.ch


